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Relazione tecnica agronomica sul calcolo della PLV 

0 Sommario 

La relazione è strutturata per soddisfare gli obiettivi di descrivere l’uso agricolo attuale delle particelle 

oggetto di progetto, ricostruire l’ordinamento colturale e stimare una PLV su basi verificabili. 

Successivamente poi confrontare la PLV con lo scenario di progetto costituito da seminativi in 

rotazione e mandorleto SHD1 e descrivere le migliorie tecniche (irrigazione a goccia e fertirrigazione) e 

gli investimenti collegati. 

 

Per la stima dei parametri sono disponibili “rese di riferimento” da fonti istituzionali regionali 

Emilia‑Romagna (Dati di resa dalle NTA) e prezzi da listini camerali (CCIAA)2. Attualmente dai 

fascicoli aziendali risulta che l’area è coltivata a seminativi quali grano tenero da granella e mais da 

granella da biomassa; invece, il progetto prevede l’inserimento di seminativi con rotazione colturale tra 

frumento, soia, girasole e colza e fagiolo e un mandorlo a spalliera SHD. 

Per il mandorlo SHD, il binomio “resa × prezzo” è documentabile sia con: (i) prezzi CCIAA per 

mandorle (Bari)3 e (ii) rese in kg/ha da letteratura scientifica su impianti SHD4 con rese di mandorle 

“sgusciate” che arrivano ad un massino di 2.000 kg/ha in 5° anno.  

È stata richiesta una stima economica di progetto per il mandorlo da una società del territorio, ovvero 

iGreenSystem5, partner di Romagna Impianti6 che gestisce mandorleti in assetto a spalliera da molti 

anni nel territorio romagnolo, che ha stimato le rese a partire dal 3° anno di 250 kg/ha vendute a 5,50 

€/kg; che dal 4° anno diventano 1.200 kg/ha vendute sempre a 5,50 €/kg, che è utile come scenario 

“business plan” più realistico e verosimile rispetto a prove sperimentali.  

 
1 “Super High Density” – assetto alta densità a spalliera 
2 https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/listino-dei-prezzi-allingrosso-rilevati-sul-mercato-di-
modena/listino-delle-commissioni-prezzi-di-modena-di-lunedi-16-febbraio-2026 
3 https://www.ba.camcom.it/articoli/allegato/2025/11/listino-ortofrutta-e-mandorle-11.11.2025.pdf 
4 https://www.mdpi.com/2073-4395/13/3/874  
5 https://www.igreensystem.com/  
6 https://www.romagnaimpianti.net/  

https://www.mdpi.com/2073-4395/13/3/874
https://www.igreensystem.com/
https://www.romagnaimpianti.net/
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Tale premessa intende quindi fissare gli intenti della relazione: 

1) Descrivere l’uso colturale attuale, che deriva dall’incrocio tra l’elenco particellare e i Piani 

Colturali/Fascicoli aziendali (documentazione AGREA/Anagrafe) in cui sono riportate colture e 

superfici; 

2) Stimare la PLV dell’ordinamento attuale, calcolando il prodotto di resa unitaria × prezzo unitario 

× superficie, utilizzando dati di fonti istituzionali regionali Emilia‑Romagna (o, quando 

necessario, letteratura scientifica) e prezzi da listini Camere di Commercio (CCIAA); 

3) Descrivere l’ordinamento colturale da progetto, chiarendo quali sono gli investimenti e le 

migliorie tecniche che si intende apportare; 

4) Stimare la PLV presunta dell’ordinamento colturale di progetto in base a dati di resa forniti dalla 

consulenza richiesta a Romagna Impianti, dati bibliografici e dati regionali; 

5) Confrontare la PLV attuale con la PLV attesa e verificare che sia soddisfatto il requisito minimo 

di ottenere una PLV pari o superiore all’80% della precedente. 

 

0.1 Descrizione del progetto 

Il progetto “Energia del Panaro” consiste in un impianto agrofotovoltaico con potenza installata 83,2 

MWp, sito nel Comune di Finale Emilia (MO), realizzato in assetto agrivoltaico. L’impianto prevede la 

realizzazione di una fascia arborea di mitigazione paesaggistica composta da ca. 3.451 alberi e 4.508 

arbusti. La produzione agricola sarà assicurata dall’impianto di un mandorleto a spalliera di 23 ettari 

lordi e 21 ettari netti, composto da 29.000 piante, capaci di produrre 670 q di mandorle, 350 t di 

granella, e 2.500 kg di miele all’anno fornito dalle XX arnie che troveranno posto nell’area 

dell’impianto. Oltre al mandorleto si prevede di mettere a coltura 58 ettari di seminativi a rotazione. La 

produzione elettrica è prevista in 125 GWh. 

Si tratta di una centrale a terra, collegata alla rete presso il preesistente impianto e posta in un’area 

agricola di 140 ha (pari al 1,1 % della superficie comunale) di cui 107 recintati, lasciando oltre 30 ha 

come presidio di naturalità (mitigazione). 
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0.2 - Definizione operativa di PLV usata in questa relazione e metodo di calcolo 

 

 

La legge 4/2026, introdotta dalla conversione del DL 172/2025, reca le seguenti definizioni (ora in 
D.Lgs. 190/2024): 

- Articolo 4, comma 1,  

f-bis) «impianto agrivoltaico»: impianto fotovoltaico che preserva la continuità delle attività 
colturali e pastorali sul sito di installazione. Al fine di garantire la continuità delle attività 
colturali e pastorali, l'impianto può prevedere la rotazione dei moduli collocati in posizione 
elevata da terra e l'applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione. 

 

- Articolo 11-bis, comma 2 

É comunque sempre consentita l'installazione di impianti agrivoltaici di cui all'articolo 4, comma 
1, lettera f-bis), attraverso l'impiego di moduli collocati in posizione adeguatamente elevata da 
terra. Per l'installazione di un impianto agrivoltaico, il soggetto proponente si dota di 
dichiarazione asseverata redatta da un professionista abilitato che attesti che l'impianto è idoneo 
a conservare almeno l'80 per cento della produzione lorda vendibile. La dichiarazione è allegata 
al progetto presentato ai sensi dell'articolo 9 e comunque messa a disposizione 
dell'amministrazione nell'ambito delle attività di controllo. 

 

- Articolo 11, comma 8 

Fermo restando l'obbligo di conformazione al titolo e di ripristino dello stato dei luoghi, fuori dai casi 
previsti dai commi 1, 2, 3 e 4, in caso di violazione delle disposizioni «dell'articolo 11-bis, comma 5»; 
ai soggetti di cui al comma 1, è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso 
tra euro 1.000 e euro 100.000. Fermo restando, in ogni caso, il ripristino dello stato dei luoghi, le 
sanzioni di cui al primo periodo si applicano anche agli interventi di installazione di impianti 
agrivoltaici che non consentano la preservazione della continuità delle attività colturali e 
pastorali sul sito di installazione. Ai fini di cui al secondo periodo, nei cinque anni successivi alla 
realizzazione di un impianto agrivoltaico, il comune territorialmente competente verifica la 
persistente idoneità del sito di installazione all'uso agro-pastorale. 

 

In definitiva un impianto è agrivoltaico se rispetta la continuità delle attività agricole nel sito e 

garantisce almeno l’80% della PLV.  

Ovviamente il problema è definire, in attesa di maggiori e più precise indicazioni da parte del Mipaf o 

della Regione Emilia-Romagna, cosa e come si calcoli la PLV. 
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In linea generale il Prodotto Lordo Vendibile (PLV) è il valore monetario della produzione ottenuta 

dall’azienda agricola in un anno, destinata alla vendita, e calcolata al netto dell’Iva e senza dedurre i 

costi di produzione. 

Si tratta, dunque, di una grandezza lorda (non di un reddito), che viene normalmente utilizzata per 

valutazioni di piani colturali, fattibilità, verifiche di efficacia di investimenti e/o finanziamenti. 

 

Può entrare nella PLV: 

- Le produzioni vegetali 

o Colture erbacee, 

o Colture arboree, 

o Vivaismo o florovivaismo, 

o Prodotti trasformati ma solo se ottenuti dal prodotto aziendale (come il vino dalla 

propria uva, l’olio dalle proprie olive, le confetture), 

- Le produzioni zootecniche 

o Gli animali allevati e venduti 

o Il latte, le uova o il miele, 

o I prodotti trasformati come formaggi, salumi, 

- Altri prodotti agricoli 

o Legname da boschi aziendali, 

o Funghi, 

o Piante officinali, 

o Altre biomasse se sono prodotto agricolo 

- Alcuni servizi (attività connesse ex art. 2135 c.c.) come: 

o Agriturismo, 

o Fattorie didattiche, 

o Vendita diretta, 

o Trasformazione e commercializzazione solo di prodotti propri, 

o Attività sociali agricole. 
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 Non vi rientrano i contributi pubblici (come la PAC), indennizzi assicurativi, plusvalenze, affitti, 

servizi professionali. 

Per i prodotti di trasformazione (l’olio dalle olive, o le mandorle lavorate) sono lavorati conto terzi, ma 

valorizzati dall’azienda entrano pienamente, per il valore finale, del conto della PLV (che è al netto dei 

costi di produzione).  

 

Nell’”Atto di coordinamento tecnico sull’ambito di applicazione, i contenuti e la valutazione dei 

programmi di riconversione o ammodernamento dell’attività agricola (PRA), nonché sui fabbricati 

abitativi dell’imprenditore agricolo (articoli 36 e 49, LR 24/2017)”7, la PLV viene calcolata “sulla 

base dei prezzi di mercato rilevati dalle Camere di Commercio del territorio di competenza o di altri 

prezziari di riferimento per settori specifici (p.es.florovivaismo) e loro aggiornamenti”8.  

Pertanto, la PLV presunta per coltura 𝒊𝒊: 

PLV𝑖𝑖 = Superficie𝑖𝑖  (ha) × Resa𝑖𝑖  (t/ha) × Prezzo𝑖𝑖9 (€/t) 

Dove il prezzo è estrapolato dai documenti disponibili presso le Camere di Commercio.  

La PLV totale è la somma sulle colture presenti. 

 

Tuttavia, nel DL 21 novembre 2025, n. 175, convertito con Legge 15 gennaio 2026, n. 4, non è indicata 

una superficie catastale di riferimento per il calcolo della PLV, né viene stabilito che la PLV debba 

essere calcolata sull’intera particella catastale o sull’intera SAU aziendale.  

 
7 - https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-151-del-16-05-2019-parte-
seconda.2019-05-15.2206163338/integrazione-della-delibera-di-giunta-regionale-n-623-del-29-aprile-2019-recante-latto-
di-coordinamento-tecnico-sullambito-di-applicazione-i-contenuti-e-la-valutazione-dei-programmi-di-riconversione-o-
ammodernamento-dellattivita-agricola-pra-nonche-sui/pra-atto-di-coordinamento-tecn.2019-05-
15.1557920270#:~:text=Il%20PRA%20rappresenta%20un%20programma%20di%20riconversione,interventi%20di%20n
uova%20costruzione%20di%20fabbricati%20produttivi.  

8 - Ivi, p.16 

9 - Da Camera di Commercio, esempio https://www.fera.camcom.it/informazioni-economiche/prezzi/valori-agricoli-medi-
vam-dei-terreni-agricoli-dellemilia-romagna  

https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-151-del-16-05-2019-parte-seconda.2019-05-15.2206163338/integrazione-della-delibera-di-giunta-regionale-n-623-del-29-aprile-2019-recante-latto-di-coordinamento-tecnico-sullambito-di-applicazione-i-contenuti-e-la-valutazione-dei-programmi-di-riconversione-o-ammodernamento-dellattivita-agricola-pra-nonche-sui/pra-atto-di-coordinamento-tecn.2019-05-15.1557920270#:%7E:text=Il%20PRA%20rappresenta%20un%20programma%20di%20riconversione,interventi%20di%20nuova%20costruzione%20di%20fabbricati%20produttivi
https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-151-del-16-05-2019-parte-seconda.2019-05-15.2206163338/integrazione-della-delibera-di-giunta-regionale-n-623-del-29-aprile-2019-recante-latto-di-coordinamento-tecnico-sullambito-di-applicazione-i-contenuti-e-la-valutazione-dei-programmi-di-riconversione-o-ammodernamento-dellattivita-agricola-pra-nonche-sui/pra-atto-di-coordinamento-tecn.2019-05-15.1557920270#:%7E:text=Il%20PRA%20rappresenta%20un%20programma%20di%20riconversione,interventi%20di%20nuova%20costruzione%20di%20fabbricati%20produttivi
https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-151-del-16-05-2019-parte-seconda.2019-05-15.2206163338/integrazione-della-delibera-di-giunta-regionale-n-623-del-29-aprile-2019-recante-latto-di-coordinamento-tecnico-sullambito-di-applicazione-i-contenuti-e-la-valutazione-dei-programmi-di-riconversione-o-ammodernamento-dellattivita-agricola-pra-nonche-sui/pra-atto-di-coordinamento-tecn.2019-05-15.1557920270#:%7E:text=Il%20PRA%20rappresenta%20un%20programma%20di%20riconversione,interventi%20di%20nuova%20costruzione%20di%20fabbricati%20produttivi
https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-151-del-16-05-2019-parte-seconda.2019-05-15.2206163338/integrazione-della-delibera-di-giunta-regionale-n-623-del-29-aprile-2019-recante-latto-di-coordinamento-tecnico-sullambito-di-applicazione-i-contenuti-e-la-valutazione-dei-programmi-di-riconversione-o-ammodernamento-dellattivita-agricola-pra-nonche-sui/pra-atto-di-coordinamento-tecn.2019-05-15.1557920270#:%7E:text=Il%20PRA%20rappresenta%20un%20programma%20di%20riconversione,interventi%20di%20nuova%20costruzione%20di%20fabbricati%20produttivi
https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-151-del-16-05-2019-parte-seconda.2019-05-15.2206163338/integrazione-della-delibera-di-giunta-regionale-n-623-del-29-aprile-2019-recante-latto-di-coordinamento-tecnico-sullambito-di-applicazione-i-contenuti-e-la-valutazione-dei-programmi-di-riconversione-o-ammodernamento-dellattivita-agricola-pra-nonche-sui/pra-atto-di-coordinamento-tecn.2019-05-15.1557920270#:%7E:text=Il%20PRA%20rappresenta%20un%20programma%20di%20riconversione,interventi%20di%20nuova%20costruzione%20di%20fabbricati%20produttivi
https://bur.regione.emilia-romagna.it/area-bollettini/bollettini-in-lavorazione/n-151-del-16-05-2019-parte-seconda.2019-05-15.2206163338/integrazione-della-delibera-di-giunta-regionale-n-623-del-29-aprile-2019-recante-latto-di-coordinamento-tecnico-sullambito-di-applicazione-i-contenuti-e-la-valutazione-dei-programmi-di-riconversione-o-ammodernamento-dellattivita-agricola-pra-nonche-sui/pra-atto-di-coordinamento-tecn.2019-05-15.1557920270#:%7E:text=Il%20PRA%20rappresenta%20un%20programma%20di%20riconversione,interventi%20di%20nuova%20costruzione%20di%20fabbricati%20produttivi
https://www.fera.camcom.it/informazioni-economiche/prezzi/valori-agricoli-medi-vam-dei-terreni-agricoli-dellemilia-romagna
https://www.fera.camcom.it/informazioni-economiche/prezzi/valori-agricoli-medi-vam-dei-terreni-agricoli-dellemilia-romagna
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Per tale motivo, e per sviluppare il calcolo della PLV ci si può riferire all’area recintata, per 

omogeneità di riferimento. Le aree esterne a quella recintata, infatti, o non sono coinvolte dal progetto 

e continuano la loro normale attività agricola (è il caso delle aree di rispetto del fiume Panaro), o sono 

impegnate per un uso naturale che svolge una funzione non produttiva, bensì ecosistemica e 

paesaggistica (è il caso delle mitigazioni). 

L’area produttiva in senso proprio è quella recitata. Su questa è stato condotto il calcolo senza detrarre, 

a vantaggio di sicurezza, le tare e le strade, o spazi delle cabine elettriche, pur rilevanti.  

 

Di conseguenza: 

• Se l’intervento interessa solo una parte di una particella catastale, la PLV va calcolata sulla 

superficie agricola effettivamente coinvolta dall’intervento, non sull’intera particella. 

 

Il dato catastale non coincide necessariamente con la superficie agronomicamente produttiva. 

La superficie di riferimento ai fini del calcolo della Produzione Lorda Vendibile (PLV) è determinata 

sulla base della superficie agricola effettivamente produttiva e non esclusivamente sulla base della 

consistenza catastale. Nel caso in cui l’intervento interessi soltanto una porzione di particella catastale, 

la PLV viene calcolata con riferimento alla superficie agronomicamente utilizzabile e concretamente 

coltivata, come risultante dagli elaborati planimetrici progettuali e dal rilievo tecnico; quindi, l’area 

considerata è quella recintata di 107 ha.  

La superficie catastale nominale non costituisce di per sé parametro economico-produttivo, in quanto la 

PLV rappresenta il valore della produzione vendibile generata dalla superficie effettivamente coltivata. 

 

Per calcolare la superficie effettivamente utilizzata rispetto a quella catastale è stato utilizzato il 

software QGIS che ha permesso l’intersezione tra i dati spaziali catastali e quelli di progetto, al fine di 

ottenere le porzioni di particelle catastali effettivamente utilizzate all’interno della recinzione. 
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Figure 1 - Intersezione superficie catastale per area recintata piastra 1 e 2 

 

Figure 2 - Intersezione superficie catastale per area recintata da piastra 3 a 9 
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Figure 3 - Intersezione superficie catastale per area recintata da piastra 10 a 13 

 

Figure 4 - Intersezione superficie catastale per area recintata piastra 14 
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Metodo di calcolo PLV 

 

Sono stati raccolti i fascicoli aziendali delle Aziende Agricole che hanno ceduto i terreni per la centrale 

agrovoltaica, laddove non disponibili la coltura è stata desunta con fotointerpretazione. È stata 

considerata la resa media dalle NTA Regione dell’Emilia-Romagna per i seminativi e il rapporto del 

“Sistema Agro-alimentare dell’Emilia-Romagna 2024”10 per l’unica particella con una coltura arborea; 

invece, il prezzo in €/t è stato desunto dalle Camere di Commercio Regionali.  

Il dato quindi di PLV ad ettaro è stato moltiplicato per la superficie effettivamente utilizzata derivante 

dall’intersezione con software QGIS. 

 
10 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/agricoltura-in-cifre/rapporto-agroalimentare 
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1 - Ordinamento colturale attuale e PLV presunta 

1.1 - Colture attuali documentate nei fascicoli 

 

Per apprendere quali siano le colture precedentemente coltivate sugli appezzamenti oggetto di 

intervento sono stati consultati i Piani Colturali annuali 2024 relativi alla domanda erogata all’Agenzia 

Regionale per le Erogazioni in agricoltura per l'Emilia-Romagna11 elaborate dal CAA Coldiretti Sede 

Locale di Finale Emilia per i contratti disponibili, risultano presenti colture estensive tra cui: frumento 

tenero, frumento duro, mais da granella a fini energetici, mais da foraggio/trinciato a fini energetici, 

soia da granella, piccolo pereto in dismissione e alcune superfici a pascolo o a maggese. Nelle 

particelle di progetto le colture risultano essere però in gran parte grano tenero e mais da 

granella a fini energetici, superfici a maggese o pascolo e una particella che era coltivata a soia, e 

infine parte del piccolo pereto. 

A titolo di esempio, di seguito alcuni estratti di uno dei fascicoli che riporta tutte le voci delle colture 

praticate nella categoria “riepilogo macrousi” del fascicolo aziendale. 

 

 

 
 

11 https://agrea.regione.emilia-romagna.it/ 
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Figure 5 - Voci macrousi superfici 
 

 

Figure 6 - Pereto in dismissione 



13 
 

 

1.2 - Calcolo PLV 

1.2.2 - Stima delle rese 

 

Le rese delle colture sono assunte da documenti istituzionali Regione Emilia‑Romagna quali i 

Disciplinari di produzione integrata 2025 (Schede Dose Standard/NTA12) e dal rapporto del “Sistema 

Agro-alimentare dell’Emilia-Romagna 2024”13.  

I disciplinari di produzione integrata costituiscono lo strumento di riferimento per l’attuazione di 

quanto previsto dal CoPSR 2023–2027 (Reg. UE n. 2115/2021), in particolare per gli interventi SRA01 

e SRA19.3. Essi si applicano inoltre nel rispetto delle disposizioni specifiche contenute nel Decreto 

ministeriale n. 9286 del 27/09/2018, relative alla produzione integrata nell’ambito della disciplina 

ambientale prevista dal Reg. (UE) 1308/2013, limitatamente alla fase di coltivazione e alle tipologie di 

spesa ammesse ai sensi del Reg. UE 2021/2115 (obiettivi e) ed f)), con riferimento ai programmi 

operativi dei settori ortofrutta e patata. Tali disciplinari trovano applicazione anche ai sensi della Legge 

regionale n. 28/99, includendo in questo caso anche le fasi di gestione del post-raccolta. 

I disciplinari 2025 hanno inoltre ottenuto il parere di conformità alle “Linee guida nazionali per la 

produzione integrata delle colture”, come previsto dal Decreto ministeriale n. 4890 dell’8 maggio 2014, 

rilasciato dall’Organismo tecnico-scientifico competente. Di conseguenza, risultano validi sia ai fini 

della certificazione ACA-SQNPI, sia per la concessione del marchio nazionale SQNPI. 

 

Di seguito le rese desunte dalle norme tecniche: 

• Mais granella: resa di riferimento 10–14 t/ha;  

• Mais trinciato: resa di riferimento 55–75 t/ha  

• Grano tenero e duro: resa di riferimento 5-7 t/ha  

 
12 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/agricoltura-sostenibile/agricoltura-integrata/Collezione-
dpi/dpi_2025/norme-tecniche-di-coltura 

13 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/agricoltura-in-cifre/rapporto-agroalimentare 
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• Soia: resa di riferimento 2,8–4,2 t/ha 

• Pere: resa di riferimento 24 t/ha 

 

 

Figure 7 - Rese medie per coltura 
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1.2.3 - Stima prezzi 

 

I prezzi sono stati rilevati unicamente dalle Camere di Commercio, prelevandoli dai listini camerali. 

Nelle figure che seguono, a titolo esemplificativo sono riportati gli estratti dei listini delle Camere di 

Commercio territoriali. 

Per la piazza di Modena, ad esempio: Frumento n. 1 Varietà spec. di forza p.s. min. 79/80 varia dai 245 

ai 250 €/t) e s Frumento duro fino p.s. min. 79/80 dai 257 ai 262 €/t nel listino della rilevazione 

23/02/202614. 

 
Figure 8 - Estratto rilevazione prezzi (€/t) CamCo Modena 23 febbraio 2026 Frumento 

 

Per la soia non erano disponibili dati della Camera di Commercio di Modena e si è consulta quella di 

Bologna che riportano il prezzo in €/t, per il 2026 che varia da 410 e 415 €/t. 

 

 
14 https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/listino-dei-prezzi-allingrosso-rilevati-sul-mercato-di-
modena/listino-delle-commissioni-prezzi-di-modena-di-lunedi-23-febbraio-2026 
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Figure 9 - Estratto rilevazione prezzi (€/t) CamCo Bologna 23 febbraio 2026 Soia 

 

La coltura di certo più praticata sugli appezzamenti oggetto di intervento è “001 – GRANOTURCO 

(MAIS) – 011 – FAVE, SEMI, GRANELLA – 022 ENERGETICO”, ovvero la granella di mais 

prodotta a fini energetici (biogas). La quotazione è presente nella CamCo di Bologna, e varia dai 165 a 

170 €/t. 

 
Figure 10 - Estratto rilevazione prezzi (€/t) CamCo Bologna 23 febbraio 2026 Granoturco 

 

Per il trinciato di mais, una quotazione CCIAA è presente nel listino Camerale di Bologna, nel 2025, 

riportato nell’immagine seguente come rielaborazione per mano del CLAL15 

 
15 https://teseo.clal.it/?section=trinciato_bologna&utm_source=chatgpt.com 
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Figure 11 - Elaborazione prezzo trinciato di mais CamCo Bologna 

 

Infine, si riportano anche i prezzi rilevati per le pere, nello specifico le Abate Fetel, in quanto presente 

un piccolo appezzamento. 

 

Figure 12 - Prezzi pere 

Applicando la formula PLV con intervalli (min–max) e le superfici dui progetto si ottiene una stima 

abbastanza accurata della PLV annua. 
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1.2.4 - Grano tenero e duro 

Stima PLV: 

Grano tenero Min Med Max 
Rese t/ha 5 6 7 
Prezzi €/t 232,00 € 243,00 € 254,00 € 
PLV/ha 1.160,00 € 1.458,00 € 1.778,00 € 
Grano duro Min Med Max 
Rese t/ha 5 6 7 
Prezzi €/t 250,00 € 256,00 € 262,00 € 
PLV/ha 1.250,00 € 1.536,00 € 1.834,00 € 

 

1.2.5 - Soia 

Soia Min Med Max 

Rese t/ha 2,8 3,5 4,2 
Prezzi €/t 410,00 € 415,00 420,00 
PLV/ha 1.148,00 € 1.453,00 € 1.764,00 € 

 

1.2.6 - Mais da granella a fini energetici 

Mais granella Min Med Max 
Rese t/ha 10 12 14 
Prezzi €/t 165,00 € 167,50 € 170,00 € 
PLV/ha 1.650,00 € 2.010,00 € 2.380,00 € 

1.2.6 - Mais trinciato 

 

Mais trinciato Min Med Max 
Rese t/ha 55 65 75 
Prezzi €/t 50,00 € 50,00 € 50,00 
PLV/ha 2.750,00 € 3.250,00 € 3.750,00 € 

1.2.7 - Pere 
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Pere Min Med Max 
Rese t/ha 24 30 36* 
Prezzi €/kg 1,05 € 1,575 € 2,1 € 
PLV/ha 25.200,00 € 47.250,00 € 75.600,00 € 

 

Le rese considerate, frutto di un incrocio tra le NTA e il rapporto del “Sistema Agro-alimentare 

dell’Emilia-Romagna 2024”16 si sono attestate sui 24 t/ha, e in maniera cautelativa sono state anche 

considerate le massime da NTA che arrivano fino a 36 t/ha. Tuttavia, numerosi articoli17 confermano la 

crisi del settore dovute a fitopatie (maculatura bruna, marciume calicino), insetti dannosi come la 

cimice asiatica e psilla, e alle sfide imposte dal cambiamento climatico (gelate tardive, alluvioni, 

siccità, sbalzi termici). La gestione fitosanitaria è sempre più costosa e complessa, con meno sostanze 

attive disponibili e richieste di residui sempre più stringenti da parte della GDO.  

 

La produzione di pere della varietà Abate Fétel è scesa da 25-30 ton/ha a 8-10 ton/ha; quella della 

Williams da 30-40 ton/ha a 10-15 ton/ha, mentre le varietà Decana e Conference sono quasi scomparse. 

 

 
16 https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/agricoltura-in-cifre/rapporto-agroalimentare 

17 https://www.fruitjournal.com/2025/10/02/pere-in-italia-crisi-o-segnali-di-ripresa/ 
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2 - Ordinamento proposto e confronto PLV con l’attuale 

2.1 - Seminativi in rotazione 

Rispetto alle piastre dove verranno inserite le colture seminative, queste occuperanno l’81% della 

superficie (58 ettari); pertanto, si prospetta una resa e quindi una PLV di almeno l’81% della PLV 

precedente.  

 

Figure 13 - Piano colturale suddivisione piastre 

 

Figure 14 - PLV colture di progetto 
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Per il confronto richiesto, il differenziale di PLV va espresso “a parità di ettaro” tra: 

- scenario attuale: mais da granella a fini energetici e grano tenero 

- scenario proposto: rotazione grano–soia–girasole-colza. 

 

Rese di riferimento disponibili da fonti regionali: 

- Girasole: resa tra i 2,4 e 3,6 t/ha riportata nella tabella delle NTA della Regione Emilia-Romagna 

 

Prezzi CCIAA: 

- Frumento e sorgo (piazza Modena, 16/02/2026).  

- Soia (piazza Modena: il listino riporta “Semi di soja nazionale/estera” nello stesso documento).  

- Girasole: un esempio di quotazione camerale è disponibile in listini mensili (es. Camera di 
Commercio della Maremma e del Tirreno con voce “Girasole (umidità max 9% impurità 2%) 
370,00–396,67 €/t” nel listino del 18/03/2025)18.  

 

Con queste fonti, il confronto “€/ha” è ricostruibile con intervalli. Esempi (calcolo diretto resa×prezzo, 

senza assumere medie): 

 
18 
https://lg.camcom.gov.it/sites/default/files/contenuto_redazione/INFORMAZIONE%20ECONOMICA%20E%20PREZZI/LIS
TINO%20PREZZI%20MENSILE/2025/3%20Listino%20GR%2018%20marzo%202025.pdf 
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- Mais trinciato (55–75 t/ha) × (35–45 €/t): 1.925–3.375,00 €/ha.19  

- Frumento tenero (5–7 t/ha) × (249–254 €/t): 1.245–1.778,00 €/ha20. 

- Soia (2,8–4,2 t/ha) × (410–415 €/t): 1.148–1.743,00 €/ha.21  

- Girasole (2,4 t/ha) × (370 €/t): 888–1.332,00 €/ha.  

 
19 https://www.larena.it/filedelivery/policy%3A7.9177224%3A1750935553/Listino%20BORSA%20MERCI%20-
%20Camera%20di%20Commercio%20di%20Mantova%2026%20giugno%202025.html  

20 https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/listino-dei-prezzi-allingrosso-rilevati-sul-mercato-di-
modena/listino-delle-commissioni-prezzi-di-modena-di-lunedi-16-febbraio-2026  

21 https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/listino-dei-prezzi-allingrosso-rilevati-sul-mercato-di-
modena/listino-delle-commissioni-prezzi-di-modena-di-lunedi-16-febbraio-2026  

https://www.larena.it/filedelivery/policy%3A7.9177224%3A1750935553/Listino%20BORSA%20MERCI%20-%20Camera%20di%20Commercio%20di%20Mantova%2026%20giugno%202025.html
https://www.larena.it/filedelivery/policy%3A7.9177224%3A1750935553/Listino%20BORSA%20MERCI%20-%20Camera%20di%20Commercio%20di%20Mantova%2026%20giugno%202025.html
https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/listino-dei-prezzi-allingrosso-rilevati-sul-mercato-di-modena/listino-delle-commissioni-prezzi-di-modena-di-lunedi-16-febbraio-2026
https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/listino-dei-prezzi-allingrosso-rilevati-sul-mercato-di-modena/listino-delle-commissioni-prezzi-di-modena-di-lunedi-16-febbraio-2026
https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/listino-dei-prezzi-allingrosso-rilevati-sul-mercato-di-modena/listino-delle-commissioni-prezzi-di-modena-di-lunedi-16-febbraio-2026
https://www.mo.camcom.it/tutela-legalita-mercato/prezzi/listino-dei-prezzi-allingrosso-rilevati-sul-mercato-di-modena/listino-delle-commissioni-prezzi-di-modena-di-lunedi-16-febbraio-2026
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2.2 - Mandorleto SHD e impatto delle migliorie (goccia/fertirrigazione) 

 

Il mandorleto complessivamente occupa 21 ha, comprendendo le strade di servizio 23 ha. 

 

Per il mandorlo SHD, due livelli di informazione verificabile coesistono: 

Prezzo CCIAA: la Camera di Commercio di Bari (Borsa Merci – Commissione Ortofrutta e Mandorle) 

riporta per le mandorle: 

- “in guscio prezzo base resa”: 5.500–5.700,00 €/t (listino 11/11/2025). [2] 

Rese SHD da letteratura scientifica: nello studio su impianto SHD irrigato in Italia (Andria) 

pubblicato su Agronomy (Maldera et al., 2023; DOI 10.3390/agronomy13030874), è riportata una 

crescita di resa (mandorle “hulled”) fino a valori dell’ordine di ~2.930 kg/ha in 5° anno in 

orientamento N‑S, con valori dell’ordine di 1.890 kg/ha l’anno precedente (4°)22.  

Ne deriva un intervallo PLV “potenziale” (a parità di prezzo in guscio CCIAA Bari) di circa: 

- 1,89 t/ha × 5.500 €/t ≈ 10.395,00 €/ha 

- 2,93 t/ha × 5.700 €/t ≈ 16.701,00 €/ha23 

 

Migliorie tecniche e irrigazione: nel documento interno “MR02_Relazione agronomica” è esplicitato 

che i mandorleti SHD si prestano a irrigazione a goccia e monitoraggio avanzato e che la gestione 

prevede “ala gocciolante … apporto di fertilizzanti in fertirrigazione”. (MR02, pag. 38 e pag. 45). A 

supporto agronomico generale (non regionale), una fonte tecnica di settore evidenzia che per il 

mandorlo moderno “è altamente raccomandata, se non addirittura indispensabile, la realizzazione di un 

 
22 https://www.mdpi.com/2073-4395/13/3/874 

23 https://www.ba.camcom.it/articoli/allegato/2025/11/listino-ortofrutta-e-mandorle-11.11.2025.pdf 

https://www.ba.camcom.it/articoli/allegato/2025/11/listino-ortofrutta-e-mandorle-11.11.2025.pdf
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impianto di irrigazione”24. La quantificazione “prima/dopo” dell’irrigazione (incremento % di resa) per 

mandorlo SHD in Emilia‑Romagna non è ricostruibile qui con una fonte regionale specifica; per un 

delta numerico servono dati sperimentali in condizioni pedoclimatiche comparabili (Nord Italia) o una 

specifica assunzione di progetto. 

È stata richiesta ed ottenuta una consulenza dalla Società iGreen System, partner di Romagna 

Impianti25, alla quale è stata chiesta di redigere una relazione agronomica di fattibilità tecnico-

economica del mandorleto a spalliera, dove sono riportati i dati di resa “a regime”: 

 
24 https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/frutticoltura/il-mandorlo-ha-bisogno-di-innovazione-varietale/ 

25 https://www.romagnaimpianti.net/progettomandorlo-cimm 
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Figure 15 - Estratto dalla relazione di Romagna Impianti 
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3. Confronto PLV 

Di seguito la PLV minima, massima e media per ettaro totale dell’attuale ordinamento colturale, dal 

2026 al 2023, e poi quella minima, massima e media per ettaro, ottenuta dividendo quella totale per i 

107 ha dell’area recintata. 

 

1° riga:Anno 

2° riga: PLV minima (resa minima x prezzo 

minimo), massima (resa massima per prezzo 

massimo) e media 

3° riga: PLV minima massima e media per 

ettaro 

 

 

 

 

 

 

Di seguito la stima della PLV dell’ordinamento post-intervento: 

Confronto con PLV di Progetto 

PLV Mandorleto/ha 6.600,00 € Come da business plan  
iGreen System 

 

PLV mandorleto tot (21 
ha netti) 138.600,00 €  

PLV seminativo/ha 1.446,00 € Resa media x prezzo medio 6 t/ha x 241,00 €/t 
PLV seminativo tot (58 
ha) 83.868,00 € 

  
PLV TOT 222.468,00 € 

 

2026
143 415,02    244 371,71        193 893,36              

1 340,33        2 283,85            1 812,09                  
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Nel box a seguire invece il rapporto tra la PLV attuale stimata e quella di progetto: 

 

Il parametro dell’80% della PLV di progetto rispetto a quella precedente si ritiene pertanto 

rispettato. 

 

A seguire il foglio di calcolo utilizzato per la stima della PLV, che per ogni particella di area recintata 

riporta la PLV massima e minima stimata.  

PLV media/ha di progetto prezzi 2026 su area recintata 2.079,14 €                              
% su PLV media 2026 114,74%
% su PLV media 2025 103,76%
% su PLV media 2024 103,30%
% su PLV media 2023 84,21%
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